Parrocchia s. Giovanni evangelista - Canonica d'Adda





Pietà di me, o Dio…





Traccia di esame di coscienza per adulti


Tempo di Pasqua


…preparo il mio cuore  	          


cerco di fare silenzio intorno a me e dentro il mio cuore, per ascoltare il Signore.





Mi raccolgo nel silenzio per qualche minuto.


Guardo il cero pasquale posto accanto all'altare: nei momenti di sconforto, quando la disperazione si fa' pesante, quando tutto intorno a me parla di morte, Dio è la mia luce, colui che sa di che cosa ho davvero bisogno. Nessuna situazione è senza speranza!





Nella mia debolezza, Signore, io ti ho abbandonato,


eppure tu continui a cercare chi si smarrisce,


perché non tieni conto dei miei peccati, 


ma conti sul tuo perdono.


Illuminami con la tua luce, 


la luce del tuo Santo Spirito


perché comprenda che mi hai fatto dono 


di questa vita


affinché sia una vita piena del tuo amore. Amen.





…ascolto ciò che il Signore vuole dirmi


leggo lentamente il Vangelo, mi soffermo sui personaggi, sui gesti, sulle parole di Gesù.





In quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio…di nome Emmaus…Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: “Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?”. Si fermarono, col volto triste;…Gli risposero: “Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo;…come i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l’hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute...Ed egli disse loro: “Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?”…Quando furon vicini al villaggio…Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista...


						Lc 24,13-35











…confronto la mia vita con la Parola di Dio





Riconoscere  la  presenza  di  Dio  nel  mondo  non  è mai stato  facile.  Anche  i due discepoli in cammino verso Emmaus non hanno riconosciuto subito il Signore: il loro cuore era chiuso e senza più speranza… 








Il volto triste:  è la fine di ogni speranza. Quando guardo al mondo che ci circonda mi sento deluso, amareggiato?  So andare al di là di ciò che vedo per affidarmi alla promessa che il Signore ha fatto: quella di rimanere sempre con noi?


 





"Noi speravamo…":  è il rifiuto della croce del Signore per costruirmi un Dio sulla mia misura, sulle mie convinzioni:  Mi lascio provocare dalle parole e dai gesti di Gesù, oppure penso anch'io che sia un pazzo, un esaltato, una persona da non imitare?











"Prese il pane…lo spezzò…":  l'uomo diventa ciò che ascolta e vive di ciò che mangia: Credo nella presenza di Gesù nell'Eucarestia?  Mi nutro di essa?


  








"Lo riconobbero":  è l'inversione del cammino dei due discepoli che, prima fuggono e poi corrono verso Gerusalemme: Come annuncio il Vangelo nella mia vita?








…chiedo perdono  	


          





Mi metto davanti al  Signore, presente nella persona del sacerdote, con la coscienza di ciò che realmente sono: delle mie fragilità, del mio bisogno di salvezza. Cerco di vivere questo Sacramento in tre tappe:








CONFESSIO LAUDIS: comincio il colloquio penitenziale rispondendo a questa domanda: dall’ultima confessione, quali sono le cose per cui sento di ringraziare maggiormente Dio? In quali situazioni l’ho sentito particolarmente vicino?














CONFESSIO VITAE: ora cerco di rispondere a questa domanda: a partire dall’ultima confessione che cos’è che, soprattutto davanti a Dio, non vorrei avere fatto? Che cosa mi pesa particolarmente davanti a Lui? Che cosa vorrei che Dio togliesse da me?











CONFESSIO FIDEI: con le mie parole cerco di esprimere ad alta voce la mia fiducia in Dio che attraverso il suo perdono mi da’ la Buona Notizia: “Va in pace. Mi sono preso io il carico dei tuoi peccati, delle tue fatiche, della tua poca fede!”











…ringrazio il Signore per il suo perdono








Signore, Ti porto un rozzo pezzo di pietra:


accettalo perché si tratta del mio cuore:


un cuore duro verso gli altri.


Trasforma questo cuore e fa’ che si apra agli altri


perché ogni uomo è una pietra preziosa


destinata a costruire la Tua Chiesa. Amen.


